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La storia dell'archivistica - tema diverso dalla storia degli archivi, pur se ad essa affine - è 
un argomento di studio che incomincia appena oggi ad affacciarsi, e questo libro ne è un primo 
tentativo.  

L'archivistica in senso stretto nasce in Italia nella seconda metà del sec. XVIII, se non addi-
rittura nel XIX, mentre in una accezione più ampia ha origine non tanto dai primi, brevi trattati 
dedicati in modo specifico agli archivi nel sec. XVII, quanto dall'antica Roma, che alla gestione 
degli archivi dedicò particolari cure, e poi dal pensiero medievale in materia di archivi e di valo-
re conferito ai documenti dalla conservazione in archivio. Ma è soprattutto nel XIX secolo che si 
sviluppa il grande scontro dottrinario fra la metodologia dell'ordinamento dell'archivio per ma-
teria o secondo il principio di pertinenza, cioè in base al contenuto dei documenti (oggi si di-
rebbe in base all'"informazione" da essi fornita) e quella dell'ordinamento secondo il principio 
di provenienza o "metodo storico", cioè il principio della ricostituzione dell'ordine originario, si-
no alla definitiva affermazione di quest'ultimo. 

Una prima e più limitata stesura del tema qui trattato aveva visto la luce nel 1991 con il ti-
tolo Lineamenti di storia dell'archivistica italiana, ma è in questo testo che la materia riceve 
una più completa ed organica trattazione. 
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